C O N S I G L I O    P R O V I N C I A L E





Prot. N.  38383





Estratto dal verbale della seduta del 22/07/1998





L’anno millenovecentonovantotto il giorno ventidue del mese di Luglio alle ore 15:30, convocato dal Presidente nelle forme prescritte dalla Legge, il Consiglio Provinciale si è riunito nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.





Presiede CORSINI ENRICO, Presidente del Consiglio Provinciale, con l’assistenza del Segretario Generale RONCHETTI GIORGIO.





E’ presente il  Presidente della Provincia, PATTUZZI GRAZIANO





Sono presenti, nel corso della trattazione dell’argomento, i Consiglieri:





�
BARBIERI GIANCARLO	P


BARBIERI GIORGIO	A


BERGONZINI NATALINO	P


BERGONZONI FRANCO	P


BONACCINI STEFANO	P


BOZZOLI MALERBA GIOVANNA	P


BULGARELLI ANNA	P


CORSINI ENRICO	P


DALLARI ADRIANO	P


FALZONI CESARE	P


FONTANA PAOLO	P


LUPPI GIOVANNI	A


MALETI ROBERTO	A


MALETTI MAURIZIO	P


MICHELINI MASSIMO	P


   MORANDI FILIPPO	   P


   OLIVIERI PIER LUIGI	   P


PALLOTTI CARLO	P


PATTUZZI GRAZIANO	P


PICCININI BRUNELLA	P


PITTALIS GIULIO CESARE	A


PIVETTI GILIOLA	P


REGGIANI VALTER	P


RUOLI LIVIANO	A


SASSI GUGLIELMO	P


SCHIANCHI GIULIANO	P


SIGGILLINO INNOCENZO	P


SILVESTRI ALFREDO	P


TESTI ANDREA	P


VERNA GIANPAOLO	P


ZANASI MAURIZIO	P








�
Presenti N. 26 Assenti N. 5





Il Presidente, constatato che il Consiglio si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.





Il Presidente dà atto che sono presenti altresì, ai sensi dell’art. 29 comma 2 dello Statuto della Provincia, gli Assessori:


MUZZARELLI GIAN CARLO, BERGIANTI CLAUDIO, CASAGRANDE ANDREA, CESTELLI VALLER, MAZZONI ALBERTO, RIZZI LELLA





OGGETTO n. 221 :


NUOVA LINEA FERROVIARIA VELOCE MILANO-BOLOGNA E DEFINIZIONE DEGLI ASSETTI INFRASTRUTTURALI PER LA MOBILITA' NELL'AREA CENTRALE DELLA PROVINCIA DI MODENA. DETERMINAZIONI.





�
OGGETTO:


NUOVA LINEA FERROVIARIA VELOCE MILANO-BOLOGNA E DEFINIZIONE DEGLI ASSETTI INFRASTRUTTURALI PER LA MOBILITA' NELL'AREA CENTRALE DELLA PROVINCIA DI MODENA. DETERMINAZIONI.














IL CONSIGLIO PROVINCIALE








	Richiamati:


gli articoli 14 e 15 della legge 142/90 che assegnano alla Provincia funzioni amministrative e di programmazione in materia di viabilità e trasporti;


il Piano Territoriale Infraregionale della Provincia di Modena, approvato dalla Regione Emilia Romagna con delibera n. 439 del 18.4.95, che assegna alle politiche di settore trasportistiche l’obiettivo di mantenere l’efficienza e l’efficacia del sistema trasportistico provinciale con particolare riferimento alle aree caratterizzate da maggior congestione al fine di migliorare gli effetti prestazionali del trasporto collettivo e di garantire quelle esigenze di celerità, puntualità, sicurezza e economicità che il “cuore manifatturiero” della Regione richiede;


lo stesso Piano Infraregionale prevede che, nell’ambito di interventi infrastrutturali rispondenti ad esigenze della programmazione e pianificazione nazionale, l’Ente formi scelte giocate, fatti salvi gli obiettivi generali, nel modo più conveniente alle esigenze e alla realtà locali;


che coerentemente con questi indirizzi il progetto di quadruplicamento della linea ferroviaria veloce Milano-Bologna è stato necessariamente inserito più complessivamente in una logica di sistema trasportistico nell’obiettivo di creare le condizioni per un potenziamento di tutto il sistema, con particolare riferimento all’area centrale della Provincia e al quadrante ovest della stessa, tra il nodo del capoluogo modenese e il bacino delle ceramiche, quale realtà urbana complessa che richiede un forte superamento dei gaps infrastrutturali presenti, nonché con le finalità di un graduale spostamento delle modalità di trasporto dalla strada alla ferrovia nella funzione di migliorare le condizioni di sostenibilità ambientale che gli attuali livelli di congestione non consentono;


	richiamata in proposito, tra le altre, la propria deliberazione n. 267 del 21.7.97 con cui, a confermare tale impostazione programmatica, si è deciso di accogliere positivamente il Progetto di Riferimento quale progetto di massima di quadruplicamento della linea ferroviaria veloce Milano-Bologna per la tratta modenese alla condizione, tra le altre, di una sottoscrizione tra le parti interessate e convocate nella Conferenza dei Servizi del 23.7.97 di appositi Accordi Procedimentali mirati appunto al potenziamento infrastrutturale trasportistico del bacino modenese;


	considerato:


- che nella stessa sede della Conferenza del 23.7.97 vennero in tal senso sottoscritti i seguenti Accordi Procedimentali che qui si richiamano nella loro integrità e riguardanti:


l’Accordo Procedimentale tra Ministero dei Trasporti, FF.SS. SpA, TAV SpA, Consorzio CEPAV UNO SpA, Provincia di Modena e Comune di Modena sugli interventi di ambito locale per la sistemazione del nodo ferroviario di Modena;


l’Accordo Procedimentale tra Ministero dei Trasporti, Ministero dei Lavori Pubblici, FF.SS. SpA, TAV SpA, Regione Emilia Romagna, Provincia di Modena, Provincia di Reggio Emilia, Comune di Modena, Comune di Reggio Emilia e ACT di Reggio Emilia per il trasporto delle merci nel bacino delle ceramiche nelle Province di Modena e Reggio Emilia;


l’Accordo Procedimentale tra Ministero dei Lavori Pubblici, ANAS, TAV SpA, Regione Emilia Romagna, Provincia di Modena, Provincia di Reggio Emilia, Comune di Modena e Comune di Reggio Emilia riguardante la viabilità di competenza ANAS connessa alla realizzazione del Quadruplicamento ferroviario veloce tratta Milano-Bologna per le Province di Modena e Reggio Emilia;


- che in particolare:


l’Accordo Procedimentale sugli interventi di ambito locale per la sistemazione del nodo ferroviario di Modena prevede tra l’altro che la costruzione della nuova tratta di linea veloce venga accompagnata in termini di progettazione esecutiva e di contestualità realizzativa dal seguente complesso di opere quali parti integranti del raddoppio:


interconnessioni tra linea storica e linea veloce (interconnessioni Est e Ovest);


rilocazione della linea storica tra Cittanova e Modena-S. Cataldo e mitigazione del tratto urbano della linea storica;


ramo di raccordo tra la linea storica (nella nuova collocazione) e la linea Modena-Carpi;


ramo di raccordo tra la zona industriale a Nord di Modena e la linea Modena-Carpi e fascio di binari di presa e consegna a servizio della zona industriale di Modena Nord;


rettifica linea ferroviaria Modena-Carpi in corrispondenza dell’abitato di Villanova;


raddoppio della linea Modena-Carpi nella tratta Soliera-Modena;


ripristino della viabilità interferita;


lo stesso Accordo Procedimentale prevede in specifici allegati le modalità attuative e le fonti di finanziamento relative a:


il potenziamento ed ammodernamento della linea ferroviaria concessa Modena-Sassuolo;


il raddoppio della linea ferroviaria Bologna-Verona nel tratto S. Giovanni in Persiceto-Poggio Rusco;


l’eliminazione dei passaggi a livello;


il collegamento all’interno dell’area della stazione FS di Modena tra la linea Modena-Carpi e la linea concessa Modena-Sassuolo;


interventi di recupero e di mitigazione della fascia ferroviaria adiacente alla stazione di Castelfranco Emilia;


l’Accordo Procedimentale per il trasporto delle merci nel bacino delle ceramiche nelle Province di Modena e Reggio Emilia prevede le modalità attuative, dimensionamenti e le fonti di finanziamento relativi, tra l’altro, a:


potenziamento dello scalo merci di Dinazzano quale infrastruttura puntuale per il trasporto merci riferito al comparto ceramico anche come superamento delle attività attualmente attestate negli scali di Rubiera, Reggio Emilia e Castelfranco Emilia (per la parte ceramica);


realizzazione del nuovo scalo merci di Cittanova-Marzaglia anche come esito della dismissione progressiva delle attività attualmente attestate negli scali merci di Modena-Stazione Centrale e Castelfranco Emilia (per la parte non ceramica);


realizzazione di una dorsale ferroviaria elettrificata di collegamento tra lo Scalo Merci di Marzaglia e lo scalo merci di Dinazzano;


lo stesso Accordo Procedimentale definisce impegni di Ministeri (Trasporti e Lavori Pubblici) e ANAS con riferimento alle opere stradali di cui all’Accordo del 6 Febbraio 1997 tra Regione Emilia Romagna, Provincia di Reggio Emilia, Provincia di Modena, Comune di Reggio Emilia e Comune di Modena, nel quale sono individuati gli interventi da realizzare sugli assi stradali e provinciali per assicurare la concreta attuazione del sistema di trasporti a servizio del distretto delle ceramiche in particolare:


“Asse Nord-Sud


collegamento Campogalliano/A22-Sassuolo-Pedemontana realizzazione nella sua unitarietà e completezza tramite i seguenti interventi:


collegamento tra Campogalliano/A22, la S.P. 15 (MO) e la S.P. 51(RE) con una nuova arteria a 4 corsie che colleghi funzionalmente l’A22 con le due strade provinciali;


adeguamento della S.P. 15 al massimo ad uno standard III C.N.R., con un tracciato in nuova sede da Marzaglia a Magreta e allargamento di quello esistente fino alla Pedemontana, compresa la sistemazione dell’allacciamento a quest’ultima;


adeguamento della S.P. 51 con standard IV C.N.R., con la realizzazione della variante di tracciato di Salvaterra, l’innesto con svincoli alla Pedemontana e l’accesso allo scalo merci di Dinazzano;


Asse Est-Ovest (zona Nord)


tratto modenese: realizzazione di un’arteria a quattro corsie (III C.N.R.) che collega la Tangenziale di Modena all’Asse Nord-Sud di cui ai punti precedenti nella zona di Cittanova, garantendo l’accesso al nuovo scalo merci di Cittanova/Marzaglia; l’attuale via Emilia non sarà interconnessa con questa nuova arteria per garantire il ripristino di una sua funzionalità di tipo urbano;


tratto reggiano: realizzazione di una arteria a due corsie (IV C.N.R.) che connette l’attuale via Emilia in località Bagno (all’incrocio con la S.P. 52) all’innesto della S.P. 51 con l’Asse Nord-Sud;


Asse Est-Ovest (zona Sud)


completamento della Pedemontana da Fiorano a Scandiano, con standard III C.N.R. da Fiorano a Dinazzano e standard IV C.N.R. da Dinazzano a Scandiano”;


L’Accordo Procedimentale per la viabilità di competenza ANAS prevede tra l’altro l’impegno di ANAS:


a cofinanziare la variante alla S.S. 9 nel tratto tra la Tangenziale di Modena e il nuovo scalo merci di Cittanova (per L. 40 miliardi);


l’immediata disponibilità finanziaria per il riappalto del 3° lotto dell’asse Modena-Sassuolo urbana e per il riappalto della Tangenziale di Castelfranco Emilia in variante alla S.S. 9;


la disponibilità finanziaria nel Programma Triennale 97-99 per la realizzazione dei tratti di Pedemontana: Fiorano-S.P. 15 e Dinazzano-Scandiano;


l’impegno di TAV SpA a realizzare il progetto esecutivo nel tratto della Pedemontana da Sassuolo a Scandiano;


	- che in particolare per quanto riguarda quest’ultimo Accordo assume assoluta rilevanza assicurarsi una più puntuale tempistica dei finanziamenti e della realizzazione del tratto della Pedemontana tra Fiorano e Dinazzano e della variante S.S. 9 nel tratto tra la tangenziale di Modena e il Nuovo Scalo Merci e che a tal fine risulta necessario procedere alla definizione di nuovi specifici accordi con ANAS;


	considerato inoltre che coerentemente con quanto sottoscritto nel sopracitato Accordo Procedimentale per il trasporto merci nel bacino delle ceramiche l’Assemblea della Società Autobrennero nella seduta del 4.06.98 ha approvato il Piano Economico Finanziario per il periodo 1998-2060 che assegna un finanziamento poliennale a partire dal 1998 di 340 miliardi per la realizzazione, con standard fino a III CNR, del collegamento stradale Campogalliano-Sassuolo e delle interconnessioni a Ovest con la S.P. 51 e a Est con la Nuova Via Emilia;


	richiamate le seguenti circostanze:


il Consorzio CEPAV1 con nota prot. n. 8819 del 29/04/98, al fine di consentire alla Provincia di Modena le pronunce e le autorizzazioni di competenza nell’ambito delle procedure approvative di cui all’istituto della Conferenza dei Servizi ed in esito alle osservazioni presentate dalla stessa Provincia sui progetti depositati presso il Ministero dell’Ambiente per la valutazione di compatibilità ambientale, ha trasmesso i progetti esecutivi relativi a:


linea ferroviaria veloce Milano-Bologna tratto in Regione Emilia Romagna dal Km. 142,685 al km. 173, 920 (parte di territorio compreso nella provincia di Modena);


rilocalizzazione della linea ferroviaria FS storica Milano-Bologna da Cittanova a S. Cataldo in comune di Modena:


il Consorzio CEPAV1 a seguito di richieste di ulteriori approfondimenti ed integrazioni da parte della Provincia di Modena e degli altri Enti Locali modenesi ed in esito a pronunciamenti di Enti e Soggetti coinvolti nella procedura di approvazione del progetto ha inviato ulteriori elaborati integrativi e sostitutivi in particolare con trasmissione del 17.7.98;


l’esito delle valutazioni sui progetti esecutivi in termini di congruenza e coerenza rispetto agli impegni ed agli approfondimenti richiesti in sede di Accordo Procedimentale sugli interventi di ambito locale per la sistemazione del nodo di Modena è riportato, anche per quanto concerne ulteriori prescrizioni e raccomandazioni da seguire nella fase costruttiva ed autorizzativa, nella delibera di Consiglio n. 220 assunta in questa medesima seduta;


il Ministero dei Trasporti, ritenuta in fase conclusiva l’attività istruttoria di approfondimenti progettuali, con nota prot. n. 757 dell’8.7.98 ha convocato per il giorno 31.7.98 una sessione della Conferenza di Servizi per l’approvazione definitiva dei vari progetti esecutivi facenti parte della sub-tratta Reggio Emilia-Modena e della rilocalizzazione della linea ferroviaria storica;


	ritenuto, sulla base di quanto sopra esposto, di autorizzare il Presidente della Provincia:


a partecipare alla Conferenza dei Servizi convocata dal Ministero dei Trasporti per il 31.7.98 per l’approvazione dei progetti relativi alla sub-tratta del quadruplicamento della linea ferroviaria veloce nella sub-tratta Reggio-Modena;


a concludere ulteriori intese con Ministero dei Trasporti, Ministero dei Lavori Pubblici, ANAS, Regione Emilia Romagna, Società Autobrennero, Società Autostrade al fine di dare certezza temporale ai finanziamenti ed alla realizzazione delle opere più sopra richiamate;


	sentita la II^ Commissione consiliare nelle sedute del 9.7.98 e 16.7.98;


	visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato e dal responsabile di ragioneria, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi dell’articolo 53 della legge 8 giugno 1990 n. 142 e successive modifiche;





D E L I B E R A





di approvare il quadro degli interventi infrastrutturali per il potenziamento degli assetti della mobilità per l’area centrale di Modena come analiticamente richiamato in premessa e come da Accordi Procedimentali sottoscritti in sede di Conferenza dei Servizi del 23.7.97;


di approvare, quale parte integrante degli stessi interventi strutturali e per quanto di competenza, i progetti esecutivi di quadruplicamento ferroviario veloce nella tratta ricadente tra il km. 142,685 e il km. 173,928, nonché della rilocazione della linea storica tra Cittanova e S. Cataldo in comune di Modena e degli altri interventi strutturali ferroviari di ambito locale alle condizioni, nel rispetto degli orientamenti di cui alla delibera di Consiglio n. 220 del 22.7.1998 e con le eventuali aggiuntive prescrizioni definite in sede di Conferenza di Servizi;


di autorizzare il Presidente della Provincia ad esprimersi favorevolmente per quanto di competenza nella seduta conclusiva della Conferenza dei Servizi convocata dal Ministero dei Trasporti il 31.7.98 per l’approvazione dei progetti di quadruplicamento ferroviario veloce nella tratta ricadente tra il km. 109,267 e il km. 173,928, nonché della rilocazione della linea storica a Modena tra Cittanova e S. Cataldo e degli altri interventi strutturali ferroviari di ambito locale alle condizioni e nel rispetto degli orientamenti di cui alla delibera di Consiglio n. 220 del 22.7.1998 e con le eventuali aggiuntive prescrizioni definite in sede di Conferenza di Servizi;


di subordinare l’efficacia del parere favorevole in Conferenza di Servizi all’ottemperanza, alle condizioni, prescrizioni/raccomandazioni a carico del Proponente di cui alla delibera di Consiglio del 22.7.1998;


di autorizzare altresì il Presidente della Provincia a concludere ulteriori intese con ANAS e Ministero Lavori Pubblici al fine di dare certezza temporale ai finanziamenti ed alla realizzazione della Pedemontana tra Fiorano e Dinazzano e della variante S.S. 9 nel tratto tra la tangenziale di Modena e il nuovo Scalo Merci di Marzaglia;


di autorizzare infine il Presidente della Provincia a concludere nelle sedi opportune ulteriori intese e accordi con Ministero dei Lavori Pubblici, Ministero dei Trasporti, ANAS, Regione Emilia Romagna, Società Autostrade, Società Autobrennero al fine di dare certezza finanziaria e temporale alla realizzazione del complesso delle infrastrutture del quadro degli interventi come analiticamente definito in premessa e qui approvato;


di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.





	Il Presidente, dato atto che sono presenti n. 21 Consiglieri, essendo usciti Dallari, Falzoni, Morandi, Pallotti e Verna, pone ai voti la suestesa deliberazione per alzata di mano, che viene approvata con il seguente risultato:     


     PRESENTI�
N. 21�
�
     ASTENUTI�
N.   1 (C.C.D.-Polo per Modena: Testi)�
�
     VOTANTI�
N. 20�
�
     VOTI FAVOREVOLI�
N. 15�
�
     VOTI CONTRARI�
N.   5 (D.S.: Reggiani.


           Verdi: Fontana.


           Indipendenti-Polo per Modena: Sassi.


           Rifondazione Comunista: Silvestri, Bergonzoni)�
�



	Posta altresì ai voti la immediata eseguibilità, la stessa viene approvata all’unanimità.





�
Letto, approvato e sottoscritto.





	IL PRESIDENTE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to CORSINI ENRICO	F.to RONCHETTI GIORGIO








La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.





		IL V. SEGRETARIO GENERALE


		____________________________








La presente deliberazione è stata pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.





Modena, 27/07/1998





	IL MESSO NOTIFICATORE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to ANTONIOLLI BIANCA	F.to RONCHETTI GIORGIO








PROVINCIA  DI  MODENA





Divenuta esecutiva in data 06/08/1998


		IL SEGRETARIO GENERALE


		F.to RONCHETTI GIORGIO








E’ copia conforme all’originale.





Modena, ________________


		IL SEGRETARIO GENERALE


		____________________________
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